
s-r 

*<> 

SPORT 

Presidente della Federcalcio 
che è anche deputato andrà 
spontaneamente dal giudice 
per il caso Peruzzi-Càrnevale 

Doping: Matarrese 
feste volontario 
va sotto torchio 
• I ROMA. Il presidente della 
Federcalcio. Antonio Matarre-
se, ha deciso di presentarsi vo
lontariamente davanti al sosti
tuto procuratore Salvatore Vi
tello, per essere interrogato 
nell'ambito dell'inchiesta sulle 
presunte violazioni della legge 
per gli illeciti sportivi segnalate 
dal pubblico ministero SWverio 
Plro (inchiesta sui casi-doping 
Maradona. Carnevale e Peruz-

Prima di partire per Rotter
dam, dove Ieri sera ha assistito 
alla finale di Coppa Coppe (e 
oggi partecipa alla riunione 
per il premio «Fair play» del
l'Uefa) , Matarrese ha dato cosi 
incarico al penalista Giuseppe 
Giansi, membro della Com
missione d'appello federale 
(Cai) della Figc. di concorda
re con il magistrato I tempi del
l'audizione spontanea che do
vrebbe avvenire nella prossima 
settimana, assieme a quella 
del presidente Cai, Livio Pala-
din. 

Secondo quanto ha infor
mato l'ufficio stampa della Fe
dercalcio. l'on. Matarrese, ha 
preso la decisione per accele
rare - l'iter dell'Inchiesta in 
quanto (in base al codice di 
procedura penale) l'Interroga-
torio di un deputato può svol
gersi soltanto su spontanea 
presentazione dell'Interessato 
oppure dietro richiesta di auto
rizzazione a procedere da par
te del giudice. L'interrogatorio 

dei presidenti della Figc e della 
Cai. da parte del giudice Vitel
lo, si riferisce alla mancata se
gnalazione alla magistratura 
dei casi d. doping accertati 
dalla Federcalcio. 

Intanto, sul fronte della 
squalifica dui campo di San Si
ro (in segui'o ai disordini di In-
ter-Sampdorla del S maggio) 
commutata in multa dalla Di
sciplinare (60 milioni), sen
tenza successivamente impu
gnata da Matarrese, non si re
gistrano sostanziali novità. In 
Federcalcio si è ancora in atte
sa della trasmissione degli atti 
del procedimento per poi 
chiedere alla Caf, entro 60 
giorni, il ripristino della senten
za di primo grado. Si e avuta 
peraltro uheiosa conferma 
dell'Intenzione di Matarrese di 
trasferire nel prossimo anno la 
Disciplinare da Milano a Ro
ma, nell'ambito di una prevista 
ristrutturazioie. anche logisti
ca, dei tribunali del calcio. 

Nessun fatto nuovo è emer
so finora anche In ordine alla 
sospensione dell'arbitro D'Elia 
In seguito al suo deferimento 
alla Disciplinare Ala per le ac
cuse all'ex presidente Campa
nai!, al suo incontro torinese 
col d.g. Luci ino Moggi e alla 
sua presunta candidatura alla 
presidenza dell'Avellino. Natu
ralmente l'arbitro salernitano 
non figura tr.i I fischietti desi
gnati a dirigere le partite di do
menica prossima. • US. 

La finale di Coppa Còppe Determinanti le incertezze 
agli inglesi del Manchester dei numero 1 : quello spagnolo 

•$eryiue gol di Hughes, un ex sostituiva il famoso 
-RepÈà^x punizione Koeman Zubizarreta, squalificato 

Portieri dì notte 
Un ritomo 
trionfale 
dopo 5 anni 
di esilio 

• I Sette anni dopo gli ingle
si tornano sul trono d Europa. 
Dopo la lunga squalifica segui
ta alla strage delì'Heysel, mag
gio I98S. l'Uefa aveva deciso 
quest'anno la riammissione 
dei club d'oltremanica. E al 
primo colpo il Manchester Uni
ted. L'ultima squadra inglese a 
conquistare una coppa euro
pea era stato il Uverpool nel 
1984. Una partita che è rimasta 
nella memoria dei tifosi Italia
ni: la Roma che ospitava in ca
sa la finale fu superata ai rigori 
dal «recto» di Daglish, Rush e 
del portiere Crobeelar. Il calcio 
dell'Union Jack mette in ba
checa il ventitreesimo. Vedia
mo nel dettaglio il bottino: otto 
coppe dei Campioni con Uver
pool (4) . Nottingham Foresi 
(2) , Manchester United e 
Aston Villa una volta ciascuna. 
Cinque coppa Coppe con Tot-
thenam Hotspurs, West Ham, 
M.City, Chelsea ed Everton. 
Nove Uefa con Leeds (2) , 
Ncwcastie, Arsenal, Totthe-
nam (2) , Ipswfch, Uverpool 
(2) . 

Il Manchester United ha battuto 2-1 il Barcellona 
nella finale di Coppa delle Coppe, giocata ieri a Rot
terdam. Una doppietta di Mark Hughes, un ex, ha 
consegnato agli inglesi il trofeo. Dell'olandese Koe
man il gol dei catalani. I peggiori in campo, i portieri 
Busquets e Sealey, sono stati i veri protagonisti: dai 
loro errori sono scaturite le reti di una gara brutta 
nel primo tempo e decollata solo a metà ripresa. 

FEDERICO ROSSI 

MANCHESTER U.-BARCELLONA 2-1 

• I ROMA. Portieri si nasce, 
non si diventa. Recita cosi un 
vecchio detto del calcio, e ieri 
sera si è capito il perché. Nella 
vittoria del Manchester, che ha 
siglato alla grande il ritomo in 
Europa degli inglesi, ci sono 
state infatti le oscenità com
messe dal numero uno catala
no, Busquets, un esordiente 
dal passato di centravanti: le 
sue uscite da clown hanno re-

Salato agli avversari la Coppa 
elle Coppe. La favola, pero, 

non finisce qui: c'è anche il lu
po cattivo, Mark Hughes, che 
con la sua doppietta si è preso 
una rivincita su quel Barcello
na dal quale era stato cacciato 
nell'88, dopo didotto mesi di 
tormenta 11 gallese è stato il si
gnore delia-partita. Due gol, un 
terzo fallito per il placcaggio di 
un avversario, una serata, al 
sua, destinata insomma a esse
re raccontata ai nipotini. 

Si comincia nel frastuono. Il 
•De Kuip» rumoreggia gii da 
un paio d'ore. L'atmosfera è 
molto inglese: cielo grigio. 

Soldi e sport La Finanza indaga sul procuratore più famoso del calcio 

Caliendo, dai piedi d'oro di Baggio 
ai segreti violati in cassaforte 
Abbandonato da Galia e snobbato Baggio, due dei 
campioni più famosi della sua scuderia; osteggiato 
dal mondo del calcio, Antonio Caliendo si trova in 
questi giorni nel mirino della Guardia di Finanza. È 
sospettato di reati fiscali che riguarderebbero le set
te società del suo impero finanziario. Il re dei procu
ratori, soprannominato nell'ambiente sportivo «lo 
squalo», gestisce un patrimonio di oltre 110 miliardi. 

LEONARDO UNNACCI 

••ROMA. «Falsità nei regi
stri», distruzione di documen
ti» e «false fatturazioni». Anto
nio Caliendo, il procuratore 
d'oro di alcuni dei più noti cal
ciatori del campionato (Schil-
lacl, Baggio, Canlggia) si e tro
vato improvvisamente al cen
tro di un'inchiesta «scale del 
procuratore capo della repub
blica di Modena, Walter Boni, 
sull'attività delle sette finanzia
rle attraverso le quali gestisce 
un patrimonio sportivo di oltre 
110 miliardi. Le indagini han
no preso il via lunedi scorso 
quando la Guardia di Finanza 
ha fatto irruzione negli uffici 
delltntemational Public Sport, 
il quartler generale dell'impero 
finanziario di Caliendo, e ha 

sequestrato tuli i documenti 
relativi alle molteplici attività 
del manager. Controllati an
che gli uffici di Barend Krausz, 
braccio destro del Paperon de 
Paperoni dei procuratori fino a 
un palo di settimane fa. al qua
le era «tata affidata la gestione 
della Già, una società conso
rella del grappo. 

«L'indagine è partita da lon
tano, nell'ambito di un'inchie
sta più ampia relativa al rici
claggio del denaro sporco in 
Emilia - spiega il Procuratone 
capo, Walter Boni - . Soltanto 
quando ho avuto forti sospetti 
e indizi precisi sulle attività del-
l'intemational Public Sport ho 
disposto le perquisizioni degli 
uffici delle finanziarie di Ci-

liendo e il sequestro di rutti I* 
documenti Tre I reati di cui è 
sospettato: falsità nei registri, 
distruzione di documenti ed 
emissioni di fatture per opera
zioni inesistenti. Ora vaglierù 
tutto con molta calma». Secon
do Il nuovo codice di procedu
ra penale, dal momento della 
perquisizione Caliendo è «In
dagato»: il mandato di perqui
sizione che l'ha colpito lunedi 
equivale infatti ad un avviso di 
garanzia. 

L'accertamento fiscale della 
Guardia di Finanza e caduto, 
per una serie di strane coinci
denze, in un periodo durante il 
quale il nome di Caliendo è 
stato al centro di indiscrezioni 
per altri fatti, sportivi e non. Lo 
juventino Galla, fino ad un me
se fa «assistito» della Public In
ternational che ne gestiva tutti 
gli affari (dal trasferimento da 
una società all'altra alla rine-
gozlazione del suo contratto 
con la Juve). ha abbandonato 
Caliendo. Roberto Baggio, la 
pepita d'oro della cassaforte 
del manager di Modena, sem
bra intenzionato ad Imitarlo, 
insoddisfatto dei servigi di Ca
liendo, soprannominato poco 

alfettoosamente «lo squalo» 
per la sua tenacia nel discutere 
gli affari. Il tuo collaboratore 
più stretto, Barend Krausz, gli 
aveva già voltato le spalle non 
più tardi di una ventina di gior
ni fa. 

L'impero di Modena, che 
sembrava fino a ieri in piena 
espansione, si sta cosi lenta
mente sgretolando, almeno 
sul plano dell'immagine. I so
spetti della procura di Modena 
gettano ombre maligne sull'at
tività di Caliendo che qualche 
tempo arrivò a dichiarare: «Il 
mio modello è la Fintnvest di 
Berlusconi». E il sogno dell'ex 
plazzista di enciclopedie De 
Agostini che negli anni Ottanta 
costruì dal nulla l'Internatkmal 
Public Sport, si stava concretiz
zando qualche mese fa quan
do persino l'autorevole rivista 
economica «Fortune Italia» si 
occupo della sua attività ultra
miliardaria. Un'ascesa irresisti
bile, prima della visita della 
Guardia di Finanza ai suoi uffi
ci, inquietante campanello 
d'allarme per quella che po
trebbe essere l'inversione di 
tendenza per uno dei più gran
di imperi sportivi fondato sui 
piedi di calciatori famosi. 

temperatura che fa venire I bri
vidi ai muscoli. L'agonismo del 
Manchester mette subito In dif
ficolti la maggior tecnica del 
Barcellona. Sono stranamente 
timidi, 1 catalani, ma hanno le 
loro ragioni: fuori il bulgaro 
Stoichov, infortunato, fuorfan-
che gii squalificatiArnor e, so
prattutto, il portiere Zubizarre
ta, uno dei grandi vecchi del 
calcio iberico. Busquets. il so
stituto, e, come detto, un esor
diente dal passato molto curio
so: faceva il centravanti, ma a 
un torneo di calcetto lo schie
rarono fra I pali. Lo notò 
Crultff, lo portò al Barcellona e 
piano plano questo giovanotto 
di ventitre anni è arrivato a fare 
il dodicesimo. I catalani si rac
colgono allora nella loro metà 
campo ed evitano avventure 
pericolose. La diffidenza del 
•Barca» viene però trafitta in un 
paio di occasioni e il Manche
ster sfiora il gol di un amen. 
Prima c'è un contropiede di ta
ce, che si invola verso la porta 
di Busquets e solo davanti al 

MANCHESTER U.: Sealey; Irwln. Blaekmore: Bruco. Phalan, 
Palllater; Robaon, Ine*, McClalr, Hughes. Sharpe. (12 Waleh, 
13 Oonaghy, 14 Webb, 15 Robin», 16 Wallace). 
BARCELLONA: Busquets: Nando. Alesanco (72' Plnllla); Koe
man, Ferree Baquero: Golcoechea, Eusebio, Salina». Lau-
drup, Beguirlatain. (12 Angoy, 13 Santa, 14 Herrera. 15 Soler). 

ARBITRO: Kartsson (Svezia). 
RETI: 67' e 75' Hughes, 79' Koeman. 
NOTE: Seata fredda, terreno in buone condizioni, spettatori 
47mila. Ammoniti Baquero (Barcellona) e Robbson, Manche
ster U.). Espulso Nando (Barcellona). 

numero uno catalano spedi
sce in curva. Un paio di minuti 
dopo, altra azione pericolosa 
degli inglesi: dribbling travol
gente di Lee Sharp, la difesa 
catalana ci mette una pezza e 
salva. Dopo queste due fiam
mate, si toma al tran tran di 
partenza. Il Manchester cerca 
di graffiare, ma il correre for
sennato toglie lucidila agli at
taccanti inglesi. 

Primo tempo fiacco, insom
ma, e la ripresa pare avviarsi 
sul copione visto per quaranta
cinque minuti. L'impressione è 
che solo un incidente di per
corso possa alterare l'equili
brio. E l'errore arriva, al 67 per 
l'esattezza. C'è una punizione 
di Robson dieci metri fuori dal
l'area, il portiere catalano Bu
squets esce, ci ripensa, toma 
indietro, Bruce colpisce di te
sta e Hughes d i il colpo di gra
zia. La gara decolla. Il Barcel
lona esce dal guscio, ma gli va 
male. Il Manchester alla prima 

occasione lo fa secco di nuo
vo. Succede al 75': lancio di 
Robson. Hughes è una freccia, 
supera Busquets uscito cinque 
metri fuori dall'area e segna 
con una sventola in diagonale. 
Gol da applausi Cruilff, in pan
china, è impietritoJ'are finita, 
e invece la partita ha un altro 
sussulto. Stavolta è l'altro por- • 
fiere, Sealey, a fare il pagliac
cio: punizione di Koeman, da 
trenta metri, Sealey si tuffa gof
famente, il pallone gli passa 
sotto la pancia e il «Barca» si 
rianima. I catalani si avventano 
come un toro sul Manchester, 
ma rischiano grosso: Hughes, 
ancora lui, scatta in contropie
de e Nando lo placca. Lo sve
dese Karlsson, quello che ave
va diretto Marsiglia-Milan. 
espello il numero due del «Bar
ca».. In dieci, per gli spagnoli è 
davvero notte. La fortuna d i 
pure una mano al Manchester 
• tace salva sulla-Hnea - e Ani-
sce2-l. 

Antonio 
Calando 
è H procuratore 
fiùirnportarrto 
del Pianeta 
Calcio: un giro 
d'affari annuo 
«liOrnWardl 
di lire 

Baggio furioso: «Non chiedo soldi peri premi» 
• i TORINO. Roberto Bagolo si è detto «lette
ralmente sconvolto» per la notizia, riportata 
da alcuni quotidiani, secondo la quale avreb
be chiesto 20 milioni di lire per andare a riti
rare a Padova il premio «Gattamelata d'ore*. Il 
fantasista della Juventus ha replicato, scari
cando in gran parte sul suo procuratore Anto
nio Caliendo tutte le responsabilità: «Sarebbe 
in contrasto con la mia concezione di vita. 
Non ho mai gestito alcun contratto in prima 
persona, né no mai mercanteggiato vantaggi 
E soprattutto non ho mai avuto contatti diretti 

con gli organizzatori del premio. Spero che 
emerga in modo chiaro ed inequivoco la mia 
totale estraneità ai fatti». Anche Caliendo ha 
detto che Baggio «non ha mai richiesto dena
ro», aggiungendo che «6 prassi che l'organiz
zazione chieda preventivamente la copertura 
delle spese dovute a spostamenti e all'allog
gio dei premiati. Modalità di gestione - ha 
proseguito il procuratore - delle quali si oc
cupa l'organizzazione senza trarre alcun van
taggio economico e delle quali Baggio è com
pletamente estraneo». 

De Napoli stop 
due giornate 
Aitivi: Lanese 
perSamp-Lecce 

Caso-Albese 
Caffè e doping 
Parte l'inchiesta 
giudiziaria 

Berlusconi 
saluta Sacchi 
«Meglio tenere 
Van Basten» 

•Va via lui, k> non l'ho cacciato». Co») il presidente del Milan. 
Silvio Berlusconi, ha ufficializzato l'addio alla squadra rosso-
nera di Arrigo Sacchi (nella foto), rispondendo ai tifosi mi
lanisti, che lo avevano atteso al termine di un dibattito avve
nuto al congresso Psdi di Riminl. «Con il Milan - ha aggiunto 
Berlusconi - Sacchi ha vinto tutto, e lui vuole andarsene in 
cerca di altri stimoli. Scegliere fra Socchi e Van Basten? Io 
scelto Van Basten. Schillaci? Non verrà, non ci interessa. Rij-
kaard invece resterà con noi: uno come lui è fondamentale 
perii Milan». 

De Napoli, campionato fini
to. Il centrocampista del Na
poli, espulso domenica 
scorna dopo una «zuffa» con 
lo juventino Marocchi, è sta
to infatti squalificato per due 
giornate. Gli altri provvedi
menti del Giudice sportivo: 
uno stop ciascunojper Bi-

gliardi (Atalanta), Di Gennaro (Bari). Orlando (Fiorenti
na), Riedle (Lazio),Costacurta (MiUn), Fiorentini (Pisa) e 
Nel» (Roma). In serie B, in seguito agli incidenti avvenuti 
durante Salcmitana-Foggia, è stato sospeso per un turno il 
campo dei pugliesi. Gli arbitri di sene A di domenica: Ata-
lanta-Genoa. Congni; Bari-MUan, Amendolia; Bologna-Ca
gliari, Trenlalange: Fiorentina-Torino. Statoggia; Inter-Lazio 
(sabato) Comteti; Juventus-Pisa. Cincinpini; Parma-Cesena, 
Felicanl; Roma-Napoli (sabato), Beschin: Sampdoria-Lec-
ce. Lanese. 

La vicenda-Albese è entrata 
ora nella fase giudiziaria. Il 
sostituto procuratore di 
Alessandria, dottoressa Od
done, ha infatti avviato 
un'inchiesta sul presunto ca
so di doping che ha coinvol-

^ K to cinque giocatori dell'AI-
bese. La giustizia si è messa 

in moto in seguito alla relazione medica consegnata al ma
gistrato dal direttore dell'ospedale di Alessandria, dove i cin
que atleti erano stati ricoverali domenica scorsa, prima delio 
spareggio-retrocessione col Ubama. Le analisi avevano ri
scontrato una notevole presenza nel sangue di caffeina e ( 
ma serviranno ora le controanalisi) tracce di anfetamine. 
Sul piano della giustizia sportiva, Icinque giocaton rischiano 
poco: potrebbero essere accusati di violazione del principio 
di lealtà, ma non di doping, non «vendo preso parte alla 
partita. 

Nino Benvenuti ha mante
nuto la premeva: è andato 
a trovare in prigione Carlos 
Monzon, che proprioven-
l'anni fa decretò a Monte
carlo la fine della carriera 
del pugile triestino. Benve
nuti ha visitato l'ex campio
ne argentino - condannato 

nel 1989 a undici anni di reclusione per aver ucciio la sua 
compagna, Alicia Muniz • nel penitenziario di Junin. L'in
contro e durato un quarto d'ora. Uscendo, Benvenuti ha det
to: «Carlos sta benissimo. L'ho trovato tranquillo e fisicamen
te a posto». 

Philips Milano e Phonola Ca
serta, stasera il terzo atto. 
Una vittoria ciascuno (99-90 
il primo match per i milane
si. 94-80 martedì scorso peri 
campani) e discorso scudet
to quindi pio aperto che 
mai. La partita di oggi, in ca
sa della Philips, è una tappa 

fondamentale per I tricolore: «La terza gara, sull'1-1, e sem-
ire quella più delicata - dice Antonello Riva, cecchino della 
tiilips. II coach dei milanesi, D'Antoni, ha trascorso !s mat

tinata di ieri a «ripassare» in cassetta gli errori commessi dai 
suoi martedì, poi ha diretto un allenamento basato sugli 
schemi. Riposo completo, invece, per la squadra di Marcel-
letti, già da ieri a Milano. 

Jean Alesi ha realizzato ieri 
il miglior tempo nella secon
da giornata di prove sul nuo
vo circuito di Nlevers Magny 
Court, che ospiterà que
st'anno il Gp di Francia. 
Quinto tempo per l'altro fer-

mmmmm—,^mmmmmmmmm rarista Prost, sesto per il 
campione del mondo Sen

na, molto critico con la nuova pista: «E molto difficile, con 
due curve a spigolo di cui non si vede l'ingresso e, quando si 
e dentro, l'uscita. La visibilità è scadente». 

Benvenuti 
visita Monzòn 
Inprigione: 
«E in forma ring» 

Basket 
Finale scudetto 
Philips-Phonola 
oggi 11 terzo atto 

PS 

FI: te prove 
sul nuovo circuito 
del GP Francia 
Alesi il migliore 

UMICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rahmo. 1430 Tennis. Intemazionali d'Italia maschili: 18.05 Bas

ket Campionato italiano playofh terza finale Philips-Pnonola. 
RaJdne. 1820 Sportsera; 20.15 Lo sport; 24 Tennis. In poltrona 

oggi agli Intemazionali d'Italia. 
Rato*. 10.30 Golf. Open d'Italia; 11.30 Pianeta calcio: 15 40 Ci

clismo. Giro del Trentino: 16.0S Colf. Open d'Italia; 16.30 Ten
nis. Intem. d'Italia; 18.45 Derby. 

Italia 1.22.40 Calcio. Speciale coppe. Coppa delle Coppe: 23.45 
Sport. Grand Prix 

Trae. 13.15 Sport News; 23.35 E via col vento. America's Cup "92. 
Tele + 2.12.30 Campo base; 13.30 Basket Nba; 15.30 Ciclismo. 

Vuelta; 17.15 Eroi; 1730 Campo base; 18.30 Wreslling Spotli-

§ht 19.30 Sportine; 20.15 Eroi; 20.30 Tennis. Intemazionali 
'Italia; 22.30 II grande tennis; 2330 Gol d'Europa; 0.30 Cicli

smo. Vuelta; 1.00 Pallavolo. Speciale World League. 

La promessa di un ex 
«A Wìmbledon vedrete 
il vero Bjorn Borg...» 
• I ROMA Bk>m Borg non ha 
pio fretta di tornare sui campi 
del circuito. Ha capito che de
ve ricostruire il suo gioco e fare 
un passo alla volta. Si è affida
to ai suoi amici di un tempo, 
Paolo Bertolucci e Adriano Pa
naria, e segue i loro consigli. 
Starà ancora «Jungo al centro 
di Rlano Flaminio: «Sinché non 
sarò padrone della nuova rac
chetta. È questo il problema 
principale. Ne sto provando al
cune di diverse misure e devo 
abituarmi ai nuovi colpi. Il 
rientro agonistico? Non lo so 
con certezza. Certo dovrò ri
nunciare a giocare a Parigi, ma 
spero di essere in forma per 
Wimbledon». Ecco, l'orso sve
dese annuncia il suo program
ma. Il piano concordato con 
gli ex rivali e con Antonio Dal 
Monte, Oslo-ricercatore del Co
mitato olimpico Italiano che 
ha lavorato in passato con 
Francesco Moser e Diego Ma
radona. Non si sottrae, il pro

fessore, alla spiegazione del 
come Borg tornerà a vincere: 
«È una scommessa, ma noi ab
biamo per lui speciali appa
recchiature che b metteranno 
in condizione». Borg ne è entu
siasta. «Faccio due ore di duro 
lavoro al mattino all'Acquace-
tosa, poi a Riano altre due ore 
di tennis. Sono convinto di es
sere sulla strada giusta. Ho ca
pilo qui che per il mio rientro 
di Montecarlo avevo sbagliato 
tutto. La racchetai prima cosa. 
Ero affezionato a quella di le
gno ma I colpi non erano più i 
miei. Ora ho cambialo anche 
l'impugnatura e il mio diritto e 
di nuovo quello di un tempo. 
Con i ragazzi sto facendo un 
gran lavoro e sono sempre più 
sicuro delle mie possibilità. 
Del resto non lo faccio per i 
soldi o per gli sponsor, il tennis 
mi diverte ancora lo ci metto 
l'entusiasmo e la voglia di la
vorare. Il resto verri da sé». 

aac. 

Tennis. Continua la strage dei big: dopo Becker e Agassi fuori anche Sampras e Ivanisevic 
Campioni di passaggio a Roma: il pubblico s'aggrappa a Carata' che si sdebita vincendo 

Foro Italico? No, vado a via Veneto 
Continua l'ecatombe dei migliori agli Italian Open 
di tennis. Dopo i forfait di Lendl, Forget, Becker, è la 
volta delle eliminazioni facili: alle illustri uscite di 
Agassi e Ivanisevic al primo rumo sono seguite quel
le di Svensson e Sampras al secondo. Un vuoto nel 
tabellone ma soprattutto nel gioco. Di qui accuse al
l'organizzazione e via libera a Cristiano Caratti, su
perstite italiani agli ottavi di finale. 

GIULIANO CBSARATTO 

Bjom Borg ieri mattina con la moglie Loredana Berte 

• p j ROMA. Si consola l'orgo
glio nazionale costretto a trion
fare sull'artefatta pochezza di 
un torneo sempre più preda 
degli abbandoni illustri. Cri
stiano Caratti si apre la strada 
degli ottavi di finale sbarazzan
dosi non senza problemi del 
francese Cedric Pìoiine, ripe
scato dalle qualificazioni per 
prendere il òosto dell'infred
dolito Boris Becker. Un match, 
il suo, durato poco meno di 
due ore, giocalo In surplace. 
nel quale hanno dominato gli 

errori piuttosto che gli affondi 
costruiti. Onesto palleggiatore, 
il francese numero Tl l del 
mondo non ha mai impensie
rito l'italiano che se qualche ri
schio ha corso, lo ha latto con I 
propri errori, rimettendo in 
gioco un rivale tutto sommato 
predestinalo all'eliminazione. 
L'allievo del gruppo dei tenni
sti indipendenti di Moncalieri, 
alla scuola di Riccardo Piatti, 
ammetterà poi di aver giocato 
male, di avere ancora addosso 
la stanchezza del primo mat
ch, quello con il (erratolo ar

gentino Jaite. «In più - dira -
sono mollo nervoso, sento la 
responsabilità di dover andare 
avanti Ma bisogna vincere an
che quando si gioca male». 
Suo avversario orni san) l'au
straliano Richard Fromberg, il 
§ locatore che da solo ha fatto I 

uè punti nell'incontro di se
mifinale di Coppa Davis per
duto con la Francia e che qui è 
già passato sulla pelle di Pa
trick McEnroe e dì Alexander 
Volkov, quest'ultimo vincitore 
di Caratti a Milano nel torneo 
del febbraio scorso. Caratti. in
tanto, è l'unico italiano rimasto 
in gara: si sono congedati da 
questi Intemazionali cosi avari 
per il nostro tennis, anche Ste
fano Pescosolido, battuto ieri 
sera dal sovietico Cherkasov, e 
Renzo Furlan, liquidato dal te
desco Jelen. Continua intanto 
la polemica sui ritiri eccellenti. 
Tra nomi annunciati, vere 
iscrizioni, inviti dell'ultim'ora e 
star convinte bigliettoni alla 
mano, gli Open del Foro Italico 
presentavano un tabellone 
mai visto. Tranne Stefan Ed-

berg che per la terra rossa ha 
sempre avuto antipatia, gli altri 
c'erano tutti: fvan Lendl; Boris 
Becker, Guy Forget. e André 
Agassi, Goran ivanisevic, Brad 
Gilbert, eie. Hanno rinunciato, 
hanno tatto la loro apparizio
ne per onor di firma. Gli ultimi 
attesi, l'americano Peter Sam
pras, il vincitore della Grande 
Slam Cup "90, se l'è filata ieri 
all'inglese, lasciando al france
se Fabrice Santoro il compito 
di vedersela oggi col connazio
nale Henri Leconte, uno degli 
ultimi estrosi del servizic-vc-
lée. Match piatto, senz'anima il 
suo. Una serie di schiaffi all'or
ganizzazione romana che, im
potente, ha visto l'uscita di altri 
favoriti. Lo svedese Jonas 
Svensson, ad esempio, per 
mano di Alberto Mancini, I ar
gentino vincitore degli Intema
zionali d'Italia dellTO. ma al 
quale è stato incredibilmente 
nfiutato l'invito. Tabellone 
monco quindi e chances distri
buibili tra le seconde e terze li
nee. Giocatori da fondo cam
po che non disdegnano di su

dare per i 161 mila dollari del 
premio finale ufficiale. Tra loro 
lo spagnolo Bruguera vincitore 
a Montecarlo, lo stesso Manci
ni, l'americano Jim Courier, il 
campione uscente Thomas 
Muster. 
Risaltati secondo turno. 
Frombera (Aus)-Volkov (Urs) 
7-5. 6-3;TÌarichez (Spa)-SkoB 
(Aut) 6-4. 6-3; Ferrara (Saf)-
Woodforde (Aus) 7-6, 6 4 ; 
Muster (Aut)-Haarhuis (Ola) 
6-1, 6-2; Prole (Jug)-Hlaaek 

6-1, 7-5; Couner (Usa)-
ilti (Sve) 6-0. 6-3; Leconte 

(Fra)-Custafsson (Sve) 6-0.6-
3; Santoro (Fra)-Sampras 
(Usa) 6-2, 4-6. 7-5; Koever-
mans (Ola)-Aguilera (Spa) 6-
2. 6-2; Carata (Ita)-Ptoline 
(Fra) &4, 7-5; Miniussi (Arg> 
Knckstein (Usa) 6-2. 6-4; De 
La Pena (SpaJ-Cierro (Ita) 7-
5, 6-1; Mancini (Ara)-Svens
son (Sve) 4-6. 7-5. 7-5: Jelen 
(Gerì-Furlan (Ita) 2-6,6-3. 7-
6 (8-6); Bruguera (Spa)-Noah 
(Fra) 6-1, 6-3; Cherkasov 
(Urs)-Pescosolido (Ita) 7-6 
(7-3). 2-6,7-6 (7-4). 

a*- 30 l'Unità 
Giovedì 
16 maggio 1991 


